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PRESO IN ROMANIA IL LATITANTE VITO BIGIONE
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Carcere
Seconda parte

del nostro 
reportage

A pagina 4

Trapani
Le perplessità
su Tranchida

dell’ex sindacoDei delitti e delle pene

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

«Il più sicuro ma più difficile
mezzo di prevenire i delitti si è
di perfezionare l’educazione».
Non potevo esimermi dal ci-
tare Cesare Beccaria do-
vendo spiegare il perché mi
sono interessato del carcere di
Trapani. È anche dentro le car-
ceri  che si deve educare, se si
vuole tenere fede allo spirito
delle leggi e del sistema car-
cerario. Non solo “scontare la
pena”, come si diceva in pas-
sato, ma educare e recupe-
rare. La vicenda dei telefonini
che entrano in carcere (a mo-
tivo della miniaturizzazione e
della impossibilità di rilevarli) è
uno di quegli elementi che nel
lungo periodo rischia di provo-
care un inasprimento del re-
gime carcerario in tutto il
Paese. Il caso di Trapani è solo
paradigmatico. Un carcere
che assolve alla sua funzione
educativa, che fa attività, che
si apre all’esterno, come la
Casa Circondariale Pietro Ce-
rulli, rischia di doversi chiudere
a riccio perché non bastano le
misure di sicurezza poste in es-

sere, perché il personale è in
difficoltà nell’assicurare la co-
siddetta “sorveglianza dina-
mica” resasi necessaria dopo
la sentenza Torregiani. Già al-
l’indomani di questa sentenza
l’amministrazione penitenziaria
avrebbe dovuto dotare il car-
cere di Trapani, e tutte le car-
ceri italiane di più agenti, più
giovani, meglio addestrati e
motivati, video sorveglianza,
jammer (apparati di disturbo
dei segnali telefonici). Invece
nulla di tutto ciò è accaduto e
monta un clima di malcon-
tento. Io transito ogni giorno
davanti al carcere, e non rie-
sco a non pensare che dietro
quelle mura ci sono uomini pri-
vati della libertà. Certo ci sono
i “malacarne” che se buttano
la chiave e meglio, ma ci sono
anche i “poveri cristi” che
hanno bisogno di maggiore si-
curezza, nel loro interesse, per-
ché imparino già dentro a un
carcere più umano ad essere
più liberi, in attesa della libertà
fuori dalle mura. Sono buonista
che ci volete fare. 

Lo hanno fermato in Romania, all’interno dell’abitazione dove viveva. E’ ritenuto il collante fra
Cosa Nostra, la ‘Ndrangheta e i cartelli colombiani. Al momento dell’arresto ha negato di essere
colui che cercavano: “Sono Matteo” ha dichiarato.  Fabio Pace a pagina  5
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mouring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Mar

& Vin Terminal - Nocitra

- Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Milleluci - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Auguri a...

La redazione
de Il Locale News
ha il piacere di fare
gli auguri all’amico 
(e ormai anche
web-showman)

Ninni Passalacqua
che oggi 

compie gli anni

Tanti auguri
da tutti noi.
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La garanzia di sicurezza
nell’aumento degli agenti
È la richiesta dei sindacati di Polizia Penitenziaria 

Il carcere di Trapani, va detto, è
un carcere modello per tutto
ciò che riguarda tutte le attività
collaterali di socializzazione e
rieducazione dei detenuti, nel
pieno rispetto dei compiti di isti-
tuto e della missione di tutto il
personale: agenti, educatori,
personale amministrativo e sani-
tario. Solo nell’anno trascorso la
Casa Circondariale ha assicu-
rato ai detenuti (ovviamente
non a tutti): un torneo di cal-
cetto, laboratori di lettura e di
arti figurative (con relative mo-
stre), uno spazio giochi per i figli
dei detenuti, in collaborazione
con la parrocchia di Valderice,
vitale per riacquisire i valori della
genitorialità. Decine di altre ini-
ziative che qui per brevità non
elenchiamo. Non è poco
quando si deve lottare ogni
giorno per far si che il carcere
non rimanga separato dal resto
del mondo e perchè la deten-
zione abbia un valore rieduca-
tivo e non escludente dal resto
della società. Tutto questo, però
ho un costo in termini di sicu-
rezza e di impegno del perso-
nale di sorveglianza: «Io credo
fermamente che l’attività di un
carcere debba essere impron-
tata al recupero dei detenuti e
che le attività premiali debbano
essere centrali - afferma Gioc-
chino Veneziano, segretario re-
gionale della Uil PA Polpen -, ma
con altrettanta convinzione af-
fermo che la premialità non può

essere estesa a chiunque e che
è necessario che vi siano reparti
detentivi per le persone violente
e che il trattamento deve essere
differenziato». La logica che
muove il sindacato, non solo la
Uil polpen ma tutti i sindacati
(nel carcere di Trapani operano
otto sigle sindacali), è che il
“trattamento” premiale deve ri-
chiedere più personale e una
maggiore soglia di sicurezza. Al
contrario si rischia di compro-
mettere la sicurezza della strut-
tura, del personale che vi opera
e degli stessi detenuti. I sindacati
della Polizia Penitenziaria hanno
puntato più volte l’indice su due
aspetti della sicurezza: la neces-
sità di avere più personale per la
sorveglianza dinamica, il che si-
gnifica aumentare gli organici;
l’ammodernamento dei sistemi
di sicurezza elettronici. Una solu-
zione potrebbe essere la scher-
matura degli istituti di pena
dotandoli di apparati in grado
di bloccare o comunque distur-
bare l’emissione di segnali elet-
tronici, in entrata e in uscita, fino
a renderli inintellegibili. Una tec-
nologia già nota ai militari e in
uso nella guerra elettronica. Nel
carcere di Trapani sono ristretti
570 detenuti (tanti sono al mo-
mento in cui scriviamo) e la sor-
veglianza è affidata a un
organico di 264 uomini su una
pianta organica di circa 300 ri-
definita in base alla applica-
zione della legge Madia (prima

l’organico era di 323 uomini).
Secondo un documento firmato
dal segretario Polpen, Vene-
ziano, e inviato anche al Pre-
fetto di Trapani (oltre che ai
vertici della amministrazione pe-
nitenziaria) il carcere di Trapani
avrebbe bisogno di altre 61
unità di personale. Il personale
di polizia penitenziaria è molto
avanti con gli anni  e manche-
rebbero anche alcune qualifi-
che (non esistono
sovrintendenti).  A dispetto delle
24 unità previste del ruolo Ispet-
tori ve ne sono solo 7; su 264
unità attualmente in forza all’Isti-
tuto, di cui 77 impiegate nelle
cosiddette cariche fisse (Cu-
cina, magazzino, Uffici servizi –
comando, conti correnti e so-
pravvitto, ufficio matricola, col-
loqui, indispensabili per il
funzionamento dell’Istituto e 40
in forza al Nucleo Traduzioni e
Piantonamenti) ben 190 sono le
unità ultracinquantenni, con
una percentuale pari al 70%. Per
altro gli uffici amministrativi, in
passato affidati a personale ci-
vile, oggi sono retti in massima
parte dagli agenti che vengono
sottratti ai compiti di istituto. La
situazione non cambia presso la
Casa di Reclusione di Favi-
gnana, su una pianta organica
121 unità la Legge Madia a ri-
dotto di circa 40 unità di Polizia
Penitenziaria, quindi, attual-
mente la pianta organica do-
vrebbe essere di 81 unità

comprese il personale della mo-
tovedetta, ma realmente il per-
sonale in servizio a Favignana e
di 60 unità circa. L’applicazione
della “sorveglianza dinamica” e
dei principi sanciti dopo la sen-
tenza Torregiani, restituisce mag-
giore autonomia e “relativa
libertà” ai detenuti all’interno
delle carceri, ha acuito nella
sensibilità degli operatori le que-
stioni della “sicurezza”. Basti di-
gitare su qualsiasi motore di
ricerca le parole “aggressione
agente polizia penitenziaria”
per leggere una sequela di epi-
sodi che accadono ogni giorno
nelle carceri italiane. Trapani
non fa eccezione. Due casi di
aggressione, almeno quelli di
cui si è avuto contezza, sono
stati registrati negli ultimi mesi.

«La tensione legata alla sicu-
rezza individuale del personale -
dice Veneziano - provoca disto-
nie, incomprensioni, anche sul
piano operativo, che talvolta si
traducono in provvedimenti di-
sciplinari, ad avviso del sinda-
cato a volte eccessivi sia per
qualità che quantità dei ri-
chiami. Si innesca così un circolo
vizioso che non fa bene al mo-
rale del personale».  Nei giorni
scorsi il capo del DAP, nel corso
di una riunione al Ministero, pre-
sente la UIL PA proprio con Ve-
neziano, ha annunciato
iniziative e provvedimenti relativi
ai detenuti con sofferenze psi-
chiatriche (a Trapani ce ne sono
molti) attraverso la revisione
della sanità carceraria. 

Fabio Pace
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Trapani, l’ex sindaco Vito Damiano e i dubbi
sulle scelte di Tranchida circa le “parti civili”

L’ex sindaco di Trapani, Vito Da-
miano, non riesce a capacitar-
sene. Vabbè che, molto
verosimilmente, lui ha qualche
sassolino dalle scarpe da togliersi
e da lanciare all’indirizzo del suo
“ex amico” Mimmo Fazio ma sta-
volta tanto torto non ha.
“Sarebbe interessante capire -
scrive Damiano - quando e per-
ché sia opportuno e necessario
che il Comune di Trapani si costi-
tuisca parte civile nei processi
contro coloro che, comunque, lo
danneggiano in senso lato. Perso-
nalmente non comprendo per-
ché si intenda costituirsi per un
episodio, certamente disdicevole
e criminale, ma la cui eco è rima-
sta circoscritta in ambito locale e,
invece, per ben più gravi episodi,
anch’essi disdicevoli e criminali, di
risonanza e rilevanza nazionale,
che hanno creato notevoli danni

alla Città di Trapani e alla sua co-
munità, si voglia far credere che
...non esistano i presupposti per
costituirsi in giudizio”. 
Le perplessità dell’ex sindaco di
Trapani riguardano le dichiarazioni
dell’attuale sindaco di Trapani,
Giacomo Tranchida, in merito
all’aggressione subita da un vigile
urbano del capolugo intervenuto

per difendere una ragazza che
aveva una discussione animata
con il suo fidanzato. Il vigile, l'ispet-
tore Melchiorre Reina, è stato vio-
lentemente aggredito dall'uomo,
con calci e pugni e per lui è stato
necessario l’intervento di un’am-
bulanza che lo ha portato al
pronto soccorso dell'ospedale.  
Tranchida alla stampa ha dichia-

rato: “L'aggressione selvaggia e
criminale di cui è stato vittima
l'ispettore Melchiorre Reina ac-
corso in aiuto di una giovane
donna,non può essere sottaciuta
e va fermamente condannata.
Senza appello alcuno. Piena soli-
darietà all'ispettore Reina e all'in-
tero corpo della Polizia
Municipale, con riserva di costitu-
zione di parte civile nei procedi-
menti giudiziari che seguiranno”.
Legittima, lo scriviamo chiara-
mente, la presa di posizione del-
l’attuale sindaco di Trapani,
Giacomo Tranchida. 
Legittima, però, appare anche la
perplessità del suo predecessore
che, pur non menzionandolo dire-
attamente nella sua riflessione
scritta, si riferisce al diverso tratta-
mento riservato (almeno sino ad
oggi) da Tranchida all’altro ex sin-
daco, Mimmo Fazio, coinvolto

nell’opeazione denominata
“Mare Monstrum” con l’accusa,
fra le altre, di corruzione. 
Tranchida, a giustificazione della
sua decisione (ribadiamo, fino alla
data di oggi) di non costituirsi
parte civile come Comune nel
processo eventuale a carico di
Fazio, ha dichiarato che i fatti im-
putati non riguardano diretta-
mente il Comune di Trapani ma la
Regione. 
Fazio, infatti, era deputato regio-
nale ai tempi dell’arresto. Ma era
anche candidato sindaco per
Trapani. Per Damiano, evidente-
mente, il caso di specie non do-
vrebbe fare differenze. 
Damiano in calce alla sua nota,
afferma infatti perentorio: “Sempli-
cemente arrogante e presun-
tuosa (non dico correa) presa di
posizione”. 

Nicola Baldarotta

“Per l’aggressione al vigile urbano si costituisce e per il processo a Fazio no?”

L’ospedale Sant’Antonio
Abate di Trapani aderisce
alla Settimana mondiale per
l’Allattamento Materno.  Do-
mani all’unità operativa di
ostetricia e ginecologia si
svolgerà una giornata di atti-
vità gratuite rivolte a donne
incinte, alle neo mamme e ai
loro familiari. L’iniziativa è pro-
mossa dal direttore del re-
parto, Laura Giambanco.
Con inizio alle ore 9 si susse-
guiranno delle iniziative e
sarà anche attivo uno spor-
tello gratuito di sostegno al-
l’allattamento al seno.
L’allattamento ottimale pre-
viene la malnutrizione e ha ef-
fetti positivi permanenti sulla
salute. «Ho molto apprezzato

- ha detto il commissario
dell’ASP Giovanni Bavetta -
questa iniziativa di promo-
zione della salute. Oltre ai be-
nefici per il neonato, non va
dimenticato che con l’allat-
tamento si riduce il rischio di
ammalarsi di tumore al seno».
L’iniziativa vuole informare le
persone sulla correlazione fra
allattamento e corretta ali-
mentazione, sicurezza ali-
mentare, riduzione della
povertà, radicare l’idea che
l’allattamento è alla base
della vita e attivare misure
per promuovere il ruolo del-
l’allattamento nell’ambito
della corretta alimentazione,
sicurezza alimentare e ridu-
zione della povertà. (R.T)

Promozione allattamento al seno
Domani al Sant’Antonio Abate

“Apprendo, da più voci di genitori, e con non
poco stupore da parte mia, che alle famiglie
degli studenti trapanesi della scuola dell’ob-
bligo sembra vengano "richieste" contribuzioni
anche economiche per far fronte alla man-
canza di sussidi scolastici (carta igienica, sa-
poni, carta per fotocopie e materiali similari) di
stretta competenza funzionale delle scuole e
del comune . Tale prassi escludo sia autoriz-
zata da Dirigenti scolastici in capo al perso-
nale docente e ausiliario, ancor meno sarà
tollerata da questa Amministrazione Comu-
nale.
In sede di Osservatorio Scolastico il prossimo
9/10 ottobre, con i Dirigenti, faremo anche il
punto sul fabbisogno, sia ordinario gestionale
che per i necessari stanziamenti per le manu-
tenzioni.
La scuola che vogliamo deve essere garantita
in maniera prioritaria dalle istituzioni pubbliche.
Alle famiglie basta di già l’onere di farsi carico

della fornitura dei libri e sussidi necessari e utili
per l’apprendimento dei propri figli.
L’invito, infine, a segnalarmi, anche riservata-
mente, il protrarsi di tal disdicevole prassi.
Segnalazioni anche via mail a: gabinetto.sin-
daco@comune.trapani.it”

Giacomo Tranchida - Sindaco di Trapani

Scuola, il sindaco di Trapani invita i genitori
degli alunni a segnalare tutte le anomalie

Vito Damiano e Mimmo Fazio

Giacomo Tranchida



Ieri mattina poco dopo le 9 è fi-
nita la latitanza in Romania di
Vito Bigione, 66 anni, mazarese,
considerato il trait-d’union tra
cosa nostra, la ‘ndrangheta e i
cartelli colombiani. Gli investi-
gaotri delle Squadre Mobili di Tra-
pani e Palermo, gli agenti del
Servizio Centrale Operativo, e i
poliziotti rumeni, lo hanno circon-
dato mentre usciva di casa per
fare la spesa. Bigione viveva da
solo in un palazzone di Timisoara,
seconda città dalla Romania e
forse la più “italiana” tra le città
rumene. L’operazione di polizia
ha impegnato per la fase finale,
durata dieci giorni, il personale
italiano in collaborazione con la
Polizia Rumena, attraverso
l’esperto per la Sicurezza del-
l’Ambasciata in Romania e la Di-
rezione S.I.Re.N.E. del
Dipartimento della Pubblica Si-
curezza di Roma. Bigione non ha
opposto resistenza ma se la è
giocata come il più classico dei
boss mafiosi negando la propria
identità. Anzi affermando di
chiamarsi «Matteo». Non proprio
un colpo di genio tenuto conto
della sua vicinanza con il lati-
tante numero uno, Matteo Mes-
sina Denaro. O forse un segnale
subliminare di appartenenza?
Mistero che dovranno risolvere gli
investigatori della squadra mo-
bile di Trapani e dello SCO. Bi-
gione aveva con se una carta di
identità italiana. Gli investigatori
non hanno voluto chiarire se
vera o falsa, segno che indagini
in questa direzione sono ancora

in corso. Il mazarese era sopran-
nominato negli ambienti di cosa
nostra e dei trafficanti di droga
con l’appellativo di “commer-
cialista” proprio per la sua pro-
pensione a tenere i rapporti
internazionali nell’ambito del
traffico di stupefacenti. Bigione si
era dato alla latitanza nel giugno
scorso in seguito alla condanna
definitiva a 15 anni di reclusione
emessa dalla Corte di Cassa-
zione nell’ambito del processo
“IGRES” istaurato presso la Pro-
cura della Repubblica di Reggio
Calabria nel quale fu accusato,
nel 2003, di traffico internazionale
di stupefacenti e associazione
mafiosa. Già nel 2003 si era rifu-
giato prima in Namibia e l’anno
dopo in Sudamerica, prima di es-
sere arrestato nel 2004. Di re-

cente il suo nome era emerso
per i suoi contatti con esponenti
della famiglia mafiosa di Mazara
del Vallo arrestati nell’operazione
“Anno Zero”. In una intercetta-
zione telefonica Bigione riferiva al
suo interlocutore la necessità di
riorganizzare la famiglia e il man-

damento di Mazara del Vallo im-
plicitamente proponendosi
come attore e capo di questa
operazione. E se davvero quel
“mi chiamo Matteo” avesse un
significato che andasse oltre la
carta d’identità?

Fabio Pace
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Si è parlato dei disturbi speci-
fici dell’apprendimento, i di-
sturbi del neurosviluppo che
riguardano la capacità di
leggere, scrivere e calcolare
in modo corretto e fluente
che si manifestano con l'inizio
della scolarizzazione, nel
corso dell’evento formativo ri-
volto a tutti gli operatori sco-
lastici del territorio ericino dal
titolo "Insieme per accendere
il potenziale delle persone
con DSA".
L’evento è stato organizzato
dall'AID, Associazione Italiana
Dislessia, 

Nell’ambito della terza setti-
mana nazionale della disles-
sia si è svolto ieri un evento
formativo con il patrocinio
del Comune di Erice e dell'Isti-
tuto comprensivo Giuseppe
Mazzini di Erice. 
Aula magna del plesso Ca-
stronovo gremita per assistere
all’interessante evento che
ha coinvolto diversi professio-
nisti provenienti da tutto il ter-
ritorio regionale che si sono
incontrati ed hanno condiviso
buone prassi con circa 200 in-
segnanti presenti in sala.

US

Settimana della dislessia: 
ottimo successo per l’evento 

Domani a Favignana si terrà una simpatica inizia-
tiva creata dal Gruppo di Azione Costiera – F.L.A.G.
“Isole di Sicilia”: “L’augghia pesce povero, ric-
chezza  del Mediterraneo”. Giornata dedicata al-
l’aguglia, pesce azzurro locale, stagionale, dalla
carne bianca e un corpo lucente molto allungato,
diffuso nel mar Mediterraneo. Stanotte i pescatori
e i volontari faranno una lunga battuta di pesca
documentata con video e foto. All’alba le imbar-
cazioni rientreranno in porto e sarà consegnato il
pescato di aguglie pronto per la sagra. L’evento si
terrà a Piazza Marina. Domani pomeriggio si terrà
un incontro educativo alimentare con giochi di intrattenimento sull’aguglia, tenuto dai giovani del-
l’Area Marina Protetta delle Egadi con percorsi didattici, attività ludiche, laboratori creativi e sensoriali,
canzoni e video documentari. L’evento continuerà la sera con degustazione di pesce e busiate con
pesto alla trapanese. L’evento si svolge in occasione della festa della Madonna del Rosario, Protettrice
dei Pescatori, organizzata dal Comune di Favignana e dal Comitato dei Pescatori. (G.L.)

Domani a Favignana ci sarà la «Sagra dell’augghia»

Aguglia imperiale

Preso in Romania il latitante Vito Bigione
Fu cerniera tra cosa nostra e ndrangheta
Ammanettato dai poliziotti della «Mobile» di Trapani ha negato la sua identità
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I Carabinieri del Nucleo Tutela Patrimonio Cul-
turale di Palermo, in collaborazione con l’Arma
territoriale e la Motovedetta della Compagnia
Carabinieri di Trapani, hanno sequestrato,
nell’area marina antistante l’isola di Favi-
gnana, un’anfora integra e un frammento di
epoca greca (III sec. a.C.), denunciando alla
Procura due persone di Milano per imposses-
samento illecito di beni culturali appartenenti
allo Stato. I manufatti recuperati erano utilizzati
come mobili d’arredamento in una villa di Le-
vanzo. Gli oggetti presentavano segni evidenti
di incrostazioni marine, a testimonianza che
l’arcipelago è un’area ancora ricca di antiche
vestigia, tuttora sommerse e da scoprire e risa-
lenti alla battaglia delle Egadi (241a.C.) che
spianò la strada al dominio romano sul Medi-
terraneo. Le indagini sono tutt’ora in corso per
accertare l’esatta area di provenienza dei re-
perti e favorire il recupero di ulteriori oggetti
storici. 

La vigente normativa di tutela, in mancanza di
autorizzazioni, punisce le ricerche, l’imposses-
samento e la commercializzazione di beni ar-
cheologici. Per ulteriori informazioni e consigli
del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale visitare il sito web www.carabinieri.it
nonché l’applicazione per dispositivi mobili
“iTPC”.

Giusy Lombardo 

Favignana, la tutela del patrimonio culturale
Recuperati due reperti archeologici (III sec.)

Un sequestro di oltre 220 kg di marijuana
La Polizia ferma due uomini a Calatafimi  

In possesso di oltre 220 chilo-
grammi di marijuana. 
Protagonisti del maxi sequestro
a finire in manette stavolta
sono due uomini di Calatafimi:
Salvatore Adamo, 58 anni, con
precedenti di mafia alle spalle
e Bruno Bruccoleri, 45 anni, ar-
restati domenica scorsa dai po-
liziotti della Squadra Mobile di
Trapani. I due arrestati sono
stati fermati a bordo di una
Golf Station Wagon, mentre
percorrevano una strada pri-
vata, a pochi metri da un
grande capannone dell’entro-
terra trapanese, in località
Riina-Paganazzo. 
Alla vista dei poliziotti i due uo-
mini hanno tentato di darsi alla
fuga ma sono stati bloccati nel-
l’immediato. A seguito della
perquisizione del mezzo, nel
portabagagli sono stati rinve-
nuti quattro grandi sacchi, cia-

scuno contenente circa  8 chi-
logrammi di marijuana. Lo stu-
pefacente era stato da poco
prelevato dal capannone. Gli
investigatori hanno quindi effet-
tuavano una perquisizione, rin-
venendo altri  ventiquattro

sacchi identici a quelli trovati
all’interno dell’autovettura, per
un totale di circa 220 chilo-
grammi di marijuana.
La droga immessa sul mercato
illegale avrebbe fruttato un
guadagno di circa 250 mila

euro.
I poliziotti hanno anche seque-
strato una grande bilancia uti-
lizzata per la pesatura della
droga, dei sacchi vuoti e delle
cesoie, utilizzate da Adamo e
Bruccoleri per lavorare gli arbu-
sti ed effettuare la ripartizione
dello stupefacente.
Dopo gli adempimenti di rito, i
due arrestati sono condotti
presso la casa circondariale
“Pietro Cerulli” di Trapani. 
Dopo l’udienza di convalida, il
GIP di Trapani ne ha disposto la
custodia cautelare in carcere.
Salvatore Adamo è già noto
agli Uffici investigativi per es-
sere parte integrante della fa-
miglia mafiosa di Calatafimi. Sul
suo conto gravano condanne
per associazione a delinquere
di stampo mafioso e per ten-
tato omicidio.

Giusy Lombardo 

La droga rinvenuta, immessa nel mercato, avrebbe fruttato circa 250 mila euro 

Al molo Ronciglio, i Carabi-
nieri del Nucleo Radiomobile
della Compagnia di Trapani,
in collaborazione con la
Squadra Operativa di Sup-
porto dell’unità Antiterrorismo
del 12° Reggimento Carabi-
nieri di Palermo, hanno arre-
stato in flagranza di reato, per
furto aggravato, Agostino
Piacentino, 38 anni, di Erice. 
I militari, durante un servizio di
controllo, hanno notato una
coltre di fumo nero innalzarsi
nei pressi dell’Ospizio Marino.
Giunti sul posto hanno indivi-
duato il giovane intento a
spegnere un fuoco per poi
darsi alla fuga ma è stato fer-
mato e immobilizzato. 
Tra le fiamme stavano bru-

ciando cavi elettrici che Pia-
centino aveva rubato dal-
l’Ospizio Marino per
recuperarne circa 100 kg di
rame. Piacentino è stato arre-
stato e accompagnato al
suo domicilio agli arresti domi-
ciliari e sottoposto all’obbligo
di dimora. 

(G.L.)

Trapani, furto di cavi di rame
Un arresto dei carabinieri 

Trapani,
nuovi sequestri
di prodotti ittici 

Continua l’azione di con-
trollo sul territorio da parte
delle forze dell’ordine. 
Nell’ambito delle iniziative
di contrasto per combat-
tere l’illegalità e garantire
ai cittadini la salubrità dei
prodotti venduti, ieri mat-
tina la squadra annonaria
della Polizia Municipale
del Comune di Trapani ha
effettuato due sequestri
di pesce ad alcuni vendi-
tori che non erano in pos-
sesso nè di autorizzazione
alla vendita nè dei docu-
menti idonei a dimostrare
la tracciabilità del pe-
scato. A seguito dei con-
trolli gli agenti hanno
emesso le conseguenti
sanzioni ai venditori abu-
sivi per un totale di  8 mila
e 700 euro. 

(R.T.)

La droga ritrovata nel capannone di Calatafimi

il ritrovamento dell’anfora 
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Domani a Crocci
la benedizione
dei motociclisti

L’associazione A.R.C.E.S.
Crocci, in collaborazione
con la Parrocchia San Pio
X di Valderice, ha organiz-
zato per domani la prima
edizione della “Benedi-
zione dei motociclisti a
Crocci”. La manifesta-
zione inizierà alle 16 con il
raduno dei partecipanti
nello slargo antistante la
chiesa di Crocci per poi
proseguire con la benedi-
zione vera e propria e, a
seguire, con la sfilata dei
motociclisti per le vie di
Crocci, Chiesanuova,
Crocevie e Valderice.
Alle 17.30 verrà aperta la
mostra statica in piazza
Municipio a Valderice,
quindi nuova sfilata verso
le frazioni di San Marco,
Casalbianco e Crocci
dove alle 19,30 le moto e
i partecipanti sosteranno
per consentire al pubblico
di ammirare i mezzi.

Ottime notizie per il mondo
del nuoto trapanese. Ieri e
oggi si allenano a Trapani
due Campionissimi del
Nuoto Italiano, Chiara Ma-
sini Luccetti, frazionista della
staffetta femminile ai Giochi
Olimpici di Rio 2016 e Fede-
rico Turrini, oro nei 400misti a
Tarragona in Spagna per gli
ultimi Giochi del Mediterra-
neo e nuovo capitano della
squadra azzurra di nuoto
dopo il ritiro di Filippo Ma-
gnini. Ieri e oggi, l'Aquarius
Nuoto Trapani ha il piacere
di ospitare due Atleti della
nazionale di nuoto a Tra-
pani, proprio presso la Pi-
scina Comunale di Trapani
per degli allenamenti, dalle
15,00 alle 17,30, che condi-
videranno assieme agli
atleti assoluti, proprio della
società trapanese di nuoto.
Orgoglioso di questa pre-
senza il Presidente del-
l’Aquarius Nuoto Trapani
Sergio Di Bartolo che com-
menta così l’arrivo a Trapani
dei due atleti nazionali:
«Questa è un'importante
occasione per l'Aquarius e
tutto il movimento natatorio
trapanese. Un vanto ospi-
tare due talenti internazio-
nali, che fanno parte della
nazionale di nuoto italiana
che ci rappresenta in tutto il
mondo». Di Bartolo poi con-
tinua: «Sono entusiasta so-
prattutto per i miei atleti
che hanno l'opportunità di
nuotare fianco a fianco e
allenarsi per due giorni con

Chiara Masini Luccetti e Fe-
derico Turrini. Sarà sicura-
mente un momento di
crescita per loro e da inco-
raggiamento per tutti noi
per promuovere sempre più
questo bellissimo sport».
Anche il Comune di Trapani
ha espresso la propria sod-
disfazione della presenza di
Chiara Masini Luccetti e del
capitano della Nazionale di
nuoto Federico Turrini, attra-
verso le parole dell’asses-
sore allo sport Vincenzo
Abbruscato: «È una bellis-
sima occasione per pro-
muovere il nostro territorio e
le nostre strutture sportive
che comunque necessi-
tano di interventi straordi-
nari a fine di promuovere al
meglio la cultura sportiva
tra i nostri giovani trapa-
nesi». 

Abbruscato non si vuole fer-
mare qui: «Stiamo lavo-
rando per portare a Trapani
eventi natatori importanti
come l'ultimo progetto Era-
smus promosso dall'Aqua-
rius». 
L’Aquarius Nuoto Trapani
negli ultimi anni sta cer-

cando sempre più di affer-
marsi tra le realtà natatorie
e la presenza di due atleti
come Federico Turrini e
Chiara Masini Luccetti rap-
presenta certamente un ul-
teriore tassello importante
per la società trapanese. 

Federico Tarantino

Nuoto, arrivano a Trapani Federico Turrini
e  la compagna Chiara Masini Luccetti

Visita di due atleti della Nazionale, orgoglio per l’Aquarius Nuoto Trapani 

Si svolgerà oggi con inizio alle ore 12, presso i
locali di Vitanuova Assicurazioni la conferenza
stampa pregara di coach Daniele Parente in
vista dell’esordio di domenica contro l’Euroba-
sket Roma. Nel corso dell’incontro con la
stampa interverrà anche l’atleta statunitense
Cameron Ayers e sarà presentata la divisa uf-
ficiale della stagione 2018/2019. Oggi pome-
riggio gli atleti granata si alleneranno a partire
dalle ore 17,15, mentre domani la rifinitura alle
ore 10,30. «Sarà un campionato difficile per-
ché tutte le società hanno allestito dei roster
equilibrati». È questo il pensiero dell’assistant
coach Fabrizio Canella che poi continua di-
chiarando: «Nelle ultime uscite abbiamo fatto
dei passi in avanti importanti per quanto ri-
guarda l’aggressività. Risulta sempre molto dif-
ficile fare un pronostico sulla prima di

campionato perché è una partita sui generis.
L’Eurobasket Roma è un’ottima squadra che
ha fatto un buon precampionato; motivo per
il quale dovremo essere attenti e concentrati
per l’intero arco del match». 

Federico Tarantino

La 2B Control Trapani oggi presenta la maglia 

Fabrizio Canella

Gli atleti Chiara Masini Luccetti e Federico Turrini




